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al ìJb~ente' al·
l' del OITTA·

, J) 'VIa; della Po
etl\,l

'L'lIutorevole Osservatore Romano par· ,
Illudo del contegno dei cattoliCI Ita1tani
verso ,il governo e lo oStato, cosI conclude!
un artiCOlO importantissimo: I

«Altrove, la guerl'llai principì e agli
inseglla,me~ti delia Ohies~l, può l'Ilppreseu· ,
tare unII fase, una mlllat~la passeggera;
in Italia, nell' Italia cioè quale èstatll
foggilltll dllllll l'IVoluzione, questo spirito
mllluugurato di os\l1ttà costituis~ unII ma­
lattill IDgenita, un vizio insllnabJ1e del­
l'organismo, una rllgioned'essere ed una

llVati~8no Omli O[[otti d' arto
In una recente occasione, quando il Va·

tieano salvò dalla dispersione un .archivi...
privato contenente importantis~imi doeu­
mentìstorici,alcUlligiofUali libéralistre­
pitarono come se .la raccolta fosse sottl:atta
al pubblico, non badando che .aceadeva
appunto il contrario, perché da custodi
che lo tenevano chiuso come cosa di fami­
glia, passava ad> un custode che apre a
tutti gli studiosi i suoi tesori. 1I'altro
giorno III bella protesta s'o rinnovata alhl
(Jamera a proposito non deidocumenti, uia
degli ogg~tti 'd~arte., L'on. Martlni inter­
}Jellando II ministro delia- P. -L, osservava
quanto era dlfficilo .l'impedire che_questi
uggetti andassero tuol'i, mentre racccman­
(lava che per i JilJgllorl almeno ciò tosse
IlUpedlto ti. tutti i costi. E si esprimeva
cusì:

Quando c'è nella. stessa città il Vaticano
i 111 possìblle impedire tale emigraaone; li
Vaticano non il lurso t~rritorio 'esten, ~

CJrispi. No. ,
Martini.Ma putetu s:questrarele opere

cho venissero tl"afugate:m Vaticllno ~

Orispi.Quosto è llnal.tro affare.
Martini. Dnnque è COllie se fossero al-

l'estero. .
L'OsseJ:vatoreRomcl1lo risponde IDol to

bene Il queste parole.. Esso dlCe:
Le osservazioni dell'on. Martini hanno

lo stesso fondal1lento di .quello che l'icor­
davamo piÙ ,sopra, 1'mjugate in Vaticano
le opored' arte~ MII la parola trafugare
avrelJlJe un'senso qui; se Il Vaticano ac­
.quistando opere d'llrte le sotterrasse. In­
vece quando il Vaticano ne acquista, le
aggluul;;e alle sue stupende colleziuni, che
SOnU scLuerate Innllnzi agII occhi .di tutti;
esso ponendo gli oggettiarnvali nuovi
nella compagnlll di quelli che illustrano
le sue sllle, li uiette anzi in luce migliore
e il pubbl1co ci guadllgna dipol,erammi­
rare senza uscir dltl1a Città più cose riu­
ulte inSieme, invece di doverle cercare
(lisperse. ,Questo è iHrajugamentopossi
bile ID Vat,lcano: collocare più in vista e
I!IÙ in onure che mai, CIò ch'e. potevar;as­
sal' dimenticato altrove, assicll.rarne la per~

manenza lU 1tlll1a ed in ltoma, e salvarlo
ua trltfugamenti Veri.

Alla Camera disputarono tra Orispi e
1I1111'\ini suila condizione di territoriu e­
btero od extraterritoriale del Vaticano. Dj·

sputa interessante in questo caso I Ohe cosa condizione assoluta de11' esistenza. Altrove,
importa per gli oggetti d'arte la situazione 'la storia c.ontempornnoa rrgietm purtroppo
giurtdtca del Museo in cui sono Situati ~ : talvoltll, nei l'apporti fraOhiesa \I Stato,
1M che interessa agII italiani tutti e a ; pagine doloros~, meritevoli d'essere etnen­
quei due deputati stessi, si è che i quadri 'date o soppresse; in Italia è tUttll un' o~
e le statue non v~dano lontano, non, va- : pera compilata in trent'anni di rivoluzione
dllno in luoghi ove non possono piùve~ da. gettare alle fia.lllmeper tornare a scrl­
derli quotidlllnamente i cittadini, e dove .'verla di sana pianta.
non li trovino più i visitatori d'Italia. Qùando quesl' opera salutare, avvivata.
Questo è l'interessal\te. MII il Vaticano è, ,dallo spirlto di,PIO, phe è spirito .di su-'
qui in mezzo li; noi, accessibile a tutti noi pienzll..e fortezrll, poslll.sotto ,gli auspicii
meta di pellegrinaggio artistico a tutti delauo Yicarioich~ ne ha. segnate le ,va,
coloro che vengono ad ammirare le bel. gine più-luminose, si vorrà,davverq tor~
lezze d'Italia, e volete parificllrloai paesi nare a 8el'lVerJa, essa trove,rà nel Olero,
lontaui e dolervi se tesuri che _emigroreb:, ,senza di,tiullione dltilto o' di basso, ed m
bero, sono ricoverati la dentro ~ State a ,tutti ioattolici italiani, i più operosi 001·
vedere cheia gloria di tanti "monumenti ''inboratori.
italiani si dovrà all'essere <SSI 80tto la Ma finché trattasi ili dàhl 'una vernice
l~gge .itallanue non alsorgere sopra suolQ sulle pareti di uneditioio'fatiscente e che
itunano! ' ìninacciarovina, fiuohè. sipensll .dì ritoe-

,Ma quante cose pretendete ~ Quando si care soltanto unlopèra t'iboccante d'erròri;
trattò di dal' fasrldio al Vaticano per li vir.iatanelll\ sostanzlle però msritevole
tassa d'ingresso l\lsuoinJnsel,allora ,gra.- di condanna, per far di essa nl1mauuale
daste che le collezioni vaticaue erano cosa di educazione, pel popolo, ',sforza,nd~sl a
nazionale: adesso che si tratta di dargli peral1a~erlo di tirare,. Iuùausì .. per: la 'Slll\
tastidio col parlare di trafugameuti, gri7 via senza fare alcun conto d~lIe' 'giuste
date.che le collellioni vaticano sono robl!> proteste dolia Ohiesa li' del Papa,nonrt;
estera. Ma.mèttetevi una volta d'accordo mane al Olero edallaicato cattoliéò clie
con voi stessi. una sola condotta possibile; 11 Olero ha

Eppoi se vi stanno a cuore che non il dovere dr ripetere costantemente chequel·
slallo tralugatl o sottlat~i agii occlii del l'opera é un libro proibito, ed il Illicato
pubblto,o I lavori d'al'te, sorvegliltte megli,u ,c~ttol!~o qùeIlodi ~st~~ersi c~mpl~~~~~nt~
un tratugatore che abbiamo III casa: II \!~IIo,sfqglla~ne Ie ,p~gln,eln8Idl1ltrtèl. '
governo. I .' . --~~,---c-,------

La fllmosagalleria d'arte moderna, per I IL VICARIO GENE.I;1ALE
CUi 81 son Ìlltu e SI t,lUno tanti acqUistI,
dove sta tchil'halllai veduta ~ Si trafu.della Oom,l?a.Ùa di ~e'1'ù
gano i Illiglioii quadri e le migliori statne --~~-

delle esposizioni, si ammucchiano cbi sa Il Vicario Generale chereggeràla Oom­
inqualt' misteriosi localì,e nessunallotizia pagnia di Gesù fino alla eieZIOne del Pre.
ne mivapiù Iii viVenti. E IIlipeno, iLG07 I poSltO G')nerale (che avverrà forse nel fu­
v01:no, ?ome II Vatlcano,_per l,suoLtratu. tnro aprile) è Il !Lmo P. Luigi Martin;
galllenti sPllndessedenanche fOSSero, pro·' spagnuolo nllto In nn pa'lse della,prov'incill
pri, ma nu, spende idenltri nostri. <lI Bnrgos. Dopo avere 8tudiato teologia;

_, entrò nella Oompagnla di Gesù, e dopo il
IL CONTEGNO DEI CATTOLICI ITAL!ANI no'Viziato fu per due Rnni stlldçnte di alta

rettoricll, avendo per n,rofessori i padri
Griarte e Urraburu. 'ferminato il ripetuto
corso di ,filos~fia, fu nominato professore
di rettorlca di che, tenne cattedra in Po
yanne. l!"u poi rettore dell' IUsigne Semi.
nario di Salanlanca. I!'in da ~llora appilr~
vero,le sne em.1nenti qualità di uomo di
governo; e, neè .provaìl fatto.che chia­
mato ad latus del R.mo Preposito gene­
rale, questi lo designò,·. In Iscntto, perVi.
cario generale della Uompagnia, pel caso
della sua morte.
Il padre Martin è nn grande teologo e

g~an filosofo e notevolissimo letterato,bnon

poeta lirico, profondo conosci toro dell'an­
tichità elBssicll, eloquente cratere sacro,

lJiavvautaggillta corporatura il suo a,
spetto impone a prima VIst~. Ma il suo
carattilte è blando, mite, affettuoso; il che
non esclude che sia altrettanto .ferm(l nei
propositi.

- Alcnni dicuno che III convocllzione
degli elettori del generale non potrà es~
sere fattll clle nell' Ilutunno.

Ogni Provillcla dell' Ordine elegge due
Padri per votare nella nomina del gege~,
rale'; vllnnq questi, 0'tre n PrdVinoil\I~~i:
ogni Provincia il quoi', Padri, che porI co:
prire certe, ,elevate cariche, sono eletton
di diritto.' "

Le provincié della Oompagnia di Gosù
sono attuI\lmente 'venti: Oosl se,santa -Pa~
dri 'le rappresentano, e compresi gli altl'i
ol~tto1'Ì, lIih eleziop.e A~I nuovo general.e
pre!1delaUno parte ali';nclrca ottl~nta Padn.

,:Ii d(.),zio sl,J1la seta

, 'DIt ul1pq'.di, .teliìpò,nei)ilUr.Jldi~ri, e tra
.i piÙ, :fo.çtl,negozÌ1\ntl i~ seta, è IDcolllin­
ciatfl ,\Ill~ agitl!>~!94e .ppl:, 9\tunero .dal Go·
yerno l' a"oli~i,On~ d,eld!\zlO d' uscIta sull~
~etll!'

L' agitazione ~'è fatta ~elltire vivissima
nelle diverse regioni, sericole, ed i la/nenti
~onò stati portati' al, Ministero da molti
deputati, ,i ,quali tl'oVllno più, che ginstll
questa domanda.

II Ministero, per quanto' pressato dalle
dOlllllnde dei setajuol1; -finora non ha presa
una deliberazione recisa.' .

Vorrebbe e non vorrebbe, e furse più
di ìutto cercherà di adottare qnalche
llleZZ11 misura, tanto per nQn accontehtare
gl' jndustriali reclamanti, nà le esigenze
del bilancio, unica 'ragione contraria al;
l'abolizione di questo dazio di ,uscita delle
sete..

Ora è verissimo, che il tesoro percepisce
pocu meno di un milione e,mezzo perque.
sta voce delle tariffe duganali, ma ò al·
tresì vero che in Un regime ben regolato
occorre OSSel'vare se la perdita a cui si va
incontro possa essere iuuirettamente com­
pensata dII altri guadagni IllltggiorL

Nel nostro casu poi si tl'atta di sll varo
nn' industria fiorente, tl tra le prinli pali
nostre, da certa roviull, poiché ove avvenga
che coi premi dali dltl goveruo fl'ancese e
colle grandissime fllcilitazioni da lui recen­
temente adottate i nostri industriali non
possano sosten~re una ('.oncorrenlla senza

!2RIT =

(GOtitilIZla),

'-'-n~li:model·{)~pniUìOG~ Sn~-
(YIlJiavvlso in qaartl>);&[inl1)

Bcherno, nel puntò in cui Baranof, accom·
pagnato da due gendarmi, sla~ciavaiinella

stllnzacolla rivoltella -in' pugno, '
La sibedanll, senza perderenn~ istante si

slanoiò nella stanza secret" che aveva a­
llerta, la chiuse conimpeto.e disparve.

Senza resistenza i gfndarml a' imp\?8ses,
sarono, di Nubius, lo legl1ronomani e piedi,
si che non poteva muoversi, poi si mossero
verso la porta per cui la giovane e~a en·
trata,Ma ... sorpresa,!"

l'er· quanto studiassero di aprirla, torna­
va a loro impossibile, Rllnaa\1 due fra loro
di guardia, trasportarono il Nubius nelle oar­
cerie fecero il luro rapporto alle alle au,
torità, le qualiingiunsero chedoveva pren­
tlerei o viva o morta la giovanc.Furono
ttlandati 'rinforzi di armati sopra IU0go
do\,' ella era sparita, venne sfondata dopo
l'un'ga resistenza-la porta, e con meraviglia
gli agenti delltl pubblica fo~za si trovarooo
al buio; Era una profund'.1 scala che
essi al lume di una lalnpadina poterono
vedere, Vi discesero e giunti all' ultimo
gradino nulla loro indicava fra le.stret~e
ed umide mura che VI fosse un pertugglO
qualunque per uscire di là,

- Tutto èperdutoI - diss'ella -' il colpo
è fallito; M,adel1ky arrestato, Baranof qui,
noi. siamo denunziati, bisogna fuggire,

Oiascuna di queste 'rispùste cadeva come
un colpo di martello sulla tasta di Nubius
che restava ritto, colla bocca aperta, l' 00:

chio lltterrito.' .
La siberiana non eravenllia là per oc­

cupal'si del suo complice ; vedendolo inerte
lo soosse per.Ia spalla dicendo _: .

- . .1 registri, le liste, il SUggello, dove
,sono? ,

- Al loro solito posto, nelsotterraneo­
rispose Nubius.

- Sarebb~l'o trovati; vieni, bisogna bru­
ciar tutto.

Egli non si.mqoveya ascgItando cpn ispa­
vento un rumor di passi nella scala.

- Vile! - ruggl essa aflerrandolo per
la gola. - Dammi la ohiave l

Nubius indicò il· tiretto in cui essa tro­
vavasi.

])l adiege se ne i!Opadronl, si slanolò verso
una .porta diBsimulatll dII una tenda, l'a.
perse, e voltandosi:

- Vieni? - gli disse.
11 pl.'ufessore non si mosse.
~ Vieni? - ripetè la slbei'iana.
- Troppo tardi l - rispose una voce di

- ID fu condo.tto in prigione?
- !:li, e senza indugio.
- Basta che non isfugga, lo scellerato,
- Uh! non c'èpericolo; chi è incaricato

di condurvelo, non lascia sfuggire alcuno.
- Dunque lo conosoi?
- Perbaoco I Be lo, conosco? ID' Ba-

'ranor.
- Baranof è qui?
-.l!Jro alla stazione quaudo giunse sta-

mani - disse un isvosohlk.
- Gli· i~c~ndl~rii e gli assassini non

hanno a rallegrar.ene - risposero molte
voci, - Possa egli unII buona volta libe­
rarci da lutti questi figli di ~agne!

])ladlege ne sapeva abbastllnZaj l'angoscia
la strazIava; si gellò in una slitta e 'ritornò
a .casa del professore. ,. ,

.l!Jgli. era turnato allora allora.
-Nadiege lasciò la slitta alla porta, col.

l'ordine di attendere, e.sali rapidamente,
Ancura col suo caschetto d'uniforme in

testa, e non sospettando di nulla, il vecchio
professore ordluava libri e carte sulla sua
tavola.

AI rumore che fece Nadiege entrando, sì
voltò, notò l'estremo pallore di lei, e disse
trasalendo:

- Ohe c'è?
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- Lascialo parlarel - gridarono cento
Vucl.

- !:lenza ferirlo, e la prova - continuò
il narratore - si.è che senza dare ali'as­
sassino il tempo di sparare un secondo
culpa, il generale prese la propria sciabola
per il fodero,e lo colpi cOSI fortemente col.
l'1m pÌlgnatura, che lo r.ovesoiò tutto sangui.
naUle a' suoi piedi.

- L'ha ucciso? - riprese .l'interruttore.
- Taci! LasOla parlare 1van Fedoro-

vitch!
- AlIo:a gli agenti si gettano sulferito,

che s\lngull1/1va come un bue, ma cheaveva
peruuto C08\ poco i sensi che, quando. il
~enerale gli alsse: • .Perchè hai tiratocon­
tro di me~» - rispose: «Perchè sei un
carnefice. »

- .l!J' un valoroso - disie 1\ mezza voce
uno etudente - si un valoroin,

_ Eh! DICi che è. un valoroso? _
gridÒ un IflOltj,k JasClall<!o clòdere Il suo
pugno uenchluso sullate.ta delì'lmprudente­
che si squsgliò al più presto, ,

LA NIHlLIST.A
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Bollettinò Meteorologico .
- DEL GIORNO 4 FEBBRAIO 1891 _

UMllo·B'lIa Castello·AUolia sul mare 11I.180
Bul molo III. 20.

Note. 1eJlpo vario

.Bl:ìm~ttJDoastronomfoo

5 FEBBRAIO 1892
Sole LJÌna

Lrova ore di Roma' 7 '1'1 16vaOfe 10.46 m.
Tramonta» » 12 11 l tramonta 0.30m.

~:~~~~hi~~~~:t~~ti ,5 5 ~~egt3:~. 6ò~o lO.~8 ant.
Sole decHnazlone' & mez~od\ vero'di UdIDe'-1~.òb.5S.

Agli. elettori amministrativi
La Ginnta municipale di Dlline avvisa

che eseguita. la compilazione délJe !lste
.lettorall amministrative si avverte che le
medeeime trovanll pubblicate o depositate
a libera ispeZIOne presso questo UffiCiO Mu­
niCIpale, I:lez,ollù dI Slato Olvile ed Ana­
grafi e che g1l.eventuali retlami contro le
llsle stesse, dovranno prodursi Bntro Il gior.
no 15 corrente.

Agli elet~.orioommeroiali

La Giunta municipale di Udine avvisa
che eseguita. la compllazionedeUe Iiate
elettoral. per la Oamera di Oommerci(" si
avvertù che le medesime trovallsicpllbblicate
o depositate a IIhera Ispezionepreesoqueslo
UffiCiO Municipale, SezlOaedl Stato Ulvile
ed Anagrafe e cile gli evenluali ~eclami
oontro le liste steese, dovranno prodursi
entro il giorno 15 corrente. . ....

Per la stampu.oa.ttolioa in Friuli
D. P. G. Bressa L. 5.

.La nuova. ~ndustl'ia italiana
del Geiso-uno

Non è la prima volta. che mi occupo in
questo IllOrUl\\e dtllla Industria· del Helso.
lino, .nuova ed afl'atto Itàllana.

Ebbimo dOI primi,una corrJspoildenzada
Vittorio. Ma d'allora .111 oggi questaindu.
strla ha fatto del passi glgantecchl, Dai
rozzi tessuti. d'sliora, ogBi slawo. al magni'
fiCl arezzl presentati noi passati giorDl. al
He, che. dimostrò di prendere molto IUte.

:l'essamento. alla nuova lndllstrJa ilaliana.
. Uggi leggiamo che I prof. Pasq ualis di
VIttorIO rIpresero I tentativi, invallO
fatti piÙ VOlte da altrl,dl estrarre in forma
filabile la fibra tiella cortec.cia del gelso:
od ora Si P!1ò dll'e che VI rroscirono 1ellce.
mente mercè uno speCiale loro trattamento
chimico mCeccamco uella corteccia.

Oon tale trattamento della corteccia del
geleo In 24 oro el .estrae una fibra tllablle e
e tessile, perfettamente sgomlnata, quindi Il
tllo ed Il tsesnto riescono slllgolarmente sof.
fici o pieghevoli, roalslOno senza sciuparsi
allo sfrogamento, o slDgolarmente al rrpe.
tuti lBovaggl anclle con llsciva cafda.

OIÒ cho speclalmonte dietingue q ,le~ta
fibra è pure la sna grande reeletenza alla
rutLura; leslsten~a cile è bu·periore di dleci
vulte a qUeUl. aei Cotulle (uuafibra di co'
tone e! bpBZZ~ 'Olto Ull peso til 3 llram~i,
IlIcUII'B un~ Ijllri\ til gb,.O.liuo l'esI.te liuo
..d 011 peso di ao graulllll) e di parecchie
Vo,le ancJwlju"'h uul II' () e della canapa;
la8"a lucoulezt." pOI è qU1l81 serica.

Segnacco, 3 febbralQ 1892.
Brutta morte toccò la mattina del 3 corro al

sessantaqnattrenuo ll'lrnardis Giorgio di seguacco,
Dopo visitate vario ostarie del pa~se iII compa­

gnia d'un bnndaio di 'farcento, eesendo divelluto
abba.stanza altticcio per le esagerato libaziouì,
qualche ora dopo mesauotte si avviava col com,
pagno rersc casa a not~e oscura e a SllOll di
pioggia, A pochi l'assi dalla sua abitazione il
llsrnal'{lIs col compagno .anduva a cadere in una
pozzanghera vicina aUa atl'aàa. Il bandaio potè
gCridare e chiamar soccorso. I vicini cprontamonto
accorsi estraseerc dall' acqua I dno malcapitati.
Ma il Beniardis in quella pozzanghera trovò la
sua morte.

AllIicus Illcero, Amicus Plato - sea ilIllI/':;
amic'l eerita« - Ella Professoro propugnilVa
un'Idea, e l'ammetto in plona buona fede - ed
io pure mi sontii di propugnare l'idoa del v~ro
- qnesto mi ha portato a fare farle qualcho
.eenuo un po' vivace di disapprovntione che In
sua ,SignorlL a"rebbe rlmarcl\lo, eome mi venne
riferito - od essendocIII cOlltrnddizione al V6ro
sempre un' eresia, quaata si dovs oppugnare.

Questo perc ragiolle dl: cuhvenlooM, o creda che
d'altronde non mi perito P! olèssarlo stimll pal suo
lnglgno, s condolente augurarle quolla pace che
il mondo inlde ma che rapir non può.

Devotissimo
F. D. T.

GORRISPONDBNZE DALLA PROVlNOlA

Cividale, 2 febbraio 1892.
Lottera apOI't/l Itl p1'of. l'. Sblu'bato

Colena/sslmo SigtlOr Pl'o!'ossoroj
Mi permetta ch' lo me le presenti con poche

disadorn., maselltltamente cordiali. parole;
liti fu dello ohe la di Lei l:ligllora alla conte­

renza dell'altra.sera, cui io l"nro assistetti, abbia
notato in me un contegno mdeeeroso..... non mi
scuse del l'atto, corto del resto ssagerato e svisato,
ma amo SViegare I motivi pe' quau forse l'al 001'·
riVi/ tl'OppO a Iàaciannì andarea qualche segno di
disapprovlLzione.

E' vero che lei perOl'ava in teatro, - nà ha
certo importanza qllanto.dicesi lu tal ambiente
(bsnchè il teatro pure, anziccbè scolli di corrutela
com' Ò, potrebb' eSsere .luogo di onesto divagu .uni­
tameute che d' oducazione - ma non divago) ­
dunque qnantuuque Ella ~arl.sse In teatro, pure
mi dlSpillc'1no sonlire com Ella chc pur piaudiva
ai trionfi delia. croce, lo eia inl'lLtti rillollo, né
sappia ~lla piegarSI al suo giogo leggeru - e
perUlu illogicamente ugionando llIseglllLsse .erroro.
~lla dicea.cho il progresso dellll civIHfi. è.lavoro
costante e p"zlente dei secoli, che né Lei nè al·
cunu può Il!l'rettlldo - ed Ella gli si nbellò di
latto volendo Ibrzare le altrUI op!llIonie propu·
gnandul ptìlprL couvlnc;meuti (perquantò fossoro
giusti ed in pioua buonll I~ds Leistesso) - brano
dendo ia spada - iwmemore che !lui eXcimit gla'
diulllpel'let gladio. - '.Ella alla couferonza del·
l'altra sera non solo Invel coutro Carducul ....., ce
criticamoute portò innanzi. i più .grandi uomml
bilanciandoli sulla lauce dei proprh criterii - del
Manzoni, per tacere d'altri, EUIL lllÌn coùdivide
le cunvm'lOni teologiche avendo un altrc c]Junto
di vista - ma questa è on'eresia in bocca a Loi
che pilludi alle vittorie della crocc: - no vuole
Soltanto i trionfinon la leg!(o puranche, eppure
dell' accusa che Si fa a quosta di viltà Leietesso
J' ha difesa splendidamente l SI: GI'ido è Italia
Satana giù - Grida l'Arcangelo - Chicome llio"
- Qual gl'Ìdo schiacciati - 11 capo rio -: Dio
vibrò il fulmino, piilmlmstì gIÌl.; No, non mai,
Sataua tornerai su: - chè tutto deve cadere ciò
che Don sta colla orocs. .

11 paganesimo SteS80, secondo Loi, fu coordinato
allo inCIVIlimento sociale - ma·. ciò non é vero
soltanto, ma è voro " ohe.tutto cose /tann' ol'dmo
tra 101'0", e mentre gli uomilll si dillattouo Il
ciel. h gUIda -,. e la Provvidenza anclls dal male
saribavarne nn bene; La verità unica per sua
essenza - che ha fondamento noli' nnica verace
roligione, che dorsrà quanto il moudo - DioJ'noi
all' Idea della croce che i popoli antichi aspetta·
vano e che. i popoli poi adorarono e adoreranno
maisem]Jre .colln fode che: Stat Crux dumvul.
t'ilur orbis I Ella Professore, d'alta Inlslligenza)
pnre è traviatc pel fatto appunto che unoile ae
c"istianosimo la. comeaoi barburl, nn'opera di
mszzo passeggera, anzichè riconoscerlo d istitu­
ziano eterna IIni~a In sé medesimll, per qoanto
varia Ile'suoi elfetti estrinsecicCUOI'operlld' inci·
vilimento - erra là dove crede possillile l'Amore
?tuale base di civillà sellza l'idea ddllL croce ­
l ìdea d~llu.. croce senZa l' Id8a d' uu'Antorità in­
fallibile COlli' <l quella del dogma cattollco - sola
" religionen tra gli uomini e Dio - erra là dove
non condiviae le couvinzioni teologiche deliMan·
zOUlI

4 Ciò che si rimpiange nell'educazione anlica,
~ è ciò ch'ossa IIvea di .morale, uon ciò cile avea
« d'istruttivo, è il riepetto che si aVea pe'maestri
« e quello che essi M".lnO ]Jer cloro stessi; è lo
« spettacolo della loro vUace dell'ldUlI che se ne
«li/rmava; è l'innocenza di quùl'tempo, la pietà
«che s'ispirava agli uumini pOI' gli uomini epel
« cielo I>

'fommaseo cosi parlandu quant'ha ragione l
Sicon!ondono troppo duo cose: Istrozione ed edu­
caziune - terra e cielo cl' uomo '1uaicoindividuo
rispelto al suo ambiente soci aie terreno. e rispetto
aUII sua vera patria - e vessJilo di progresso
vero sariL ili ogni tempo yiù doli'" cxodsior n
della società profllna il I sursunl oorda" delllL c
vera SOcWlà clVlie snlla terraJ la chiosa: fitat
GI'UX dUIII votvitur o"bisI ho anIh' io in ma·
noscl'Ìtto un lavoro: «Scienza e )i'ede nell'istru·
zione moderna» - nla quale autoritàCpotrcbbe
avele la mia parola'I Ella però cche 1M tauto letto
e studiato, non isdegni i.ggore·ancora un'opera:
• Sludii·lilosofici into_'no al crislianeSlmo per Au·
gueto Nicolas ·giulÌice di pace ed avvocato preSSO
lar. curia di !lcrdò" - vi troverà soluzione al·
cuoa moite contraddizioni l

Tuttavia non mai potremo piegarci alla croce
]Jer Ja sul. Iet~ura sen~a l' umil&à che Lei pure
plaudll a nella sua conferenza - creda ch' iocom­
patisco al triste di Lei fato con sincero dolore­
]Jur l'icordandole i vorsi del Ginsti: ~ non corre
a maledir con faeil piede, se il l'atto nonrisponda
1111' alta Idea - mira in sé l'ocohio della lede

csacoli di vil'tudee lil si bea»... e lolico Lei se
prima d'ora, non forzando Il progressu dolla giu­
stizia e della Civiltà, cui aves,e l'atto, o carto
cosi avrebbe fatto, se nun fosse usoilu dailachesa,
oome. ahi i sventura dichiarò - e se cundivinesse
j~ lodc oelle cOllviuziUIJl &eologlcho dol MallzuO!
- convin~lon( di tutli gli italiani vel'aCellJentc
gl'andl)

esame il, medicò, rilasciò il certiilcato per la sepol-
turn, che' ebbe Itlogo il domani. c

Msntre topriva il feretro di terra palcve al
becchine di udire gemiti. NCe avvortl un consigliere
munioipale, e il feretro venne disottl rratn, .

La cassa 1\1 trovata .fundata; il disgraziato
aveva fatto terribili sforzi per tentare di liberarsi
dalla terra che avevn al\doe,u. Il suo volto dìno­
~ava orribili sofferenzo i le mani eranorattrappite
s scortioale in pal'ecclu punti.

Da q uesto è apparso che 'fougardtrovaVIIsi ìn
stato di letar!j"ia quando lu preso permorto, ed è
rimasto asfissIato sottil torta....
l.n~hilter~·a - La Massa pai soldati

aaltollOi. - Per la prillla volta dopo IIL Itìforma
si oolebrò ne! camlJO militare ,di Cunagh unn
Messa solenllo, alla quale intervennero I soldati
gnidati dai 101'0 utllclalì, Essi presentarono le
armi all' Elevazione, alla Comunione ed alla Be­
nedizione del Sci. Sacramento.

Lord Ralph Drllry·Korr, maggior generale d~lla
regione, avem ussunto il eomumlo dolll) truppa.
.---......~,_'-'1 ....... h ... ,;w.......__r--..

ITALI.A.

J.o"~'anci... - Sepolto vivo.-Il PetU Fa·
l'isien ha dlL RouBn, ~9, chenelviliaggio diNotl'e
Dame de )3oudevjJJe, un certo 'l'ougard è sLato
sepolto vivo.

Cos~oi, da parecdlio t"mpo, andavlI soggetto ad
attacchi di paralisi. Lunedl mattina, SUII madrc
cd una vicina eatrarollO nelllL sua stlluza, c lo
trovaronO chs pareva Illollo. Fatto un \rapido

Bologna. - Dn delitto in oarcere.
Nelle carceri di S. Giovanni in Monte è. stato
trovato cadavere nn ce1'to AntoniO Bassi, ~unò

dell'II Imputlltl nella famo.a causa deila cassa
forte rullata al Ji.esto del VU"tino.

La morts improvvisa del Ba88i ha dato luogo
a supposiZioni \li un delittu;Y' è infuttiobropina
che Il Basei sia stato sempllcpmeDl e struzzato, e
ohi dICS Slll stato avvoleUa&uper vendctta perchè
colle sue nvelllZIODi avevagmndementi cumpro·
mlseo, anzIaggravato la posiZIone del suoi c"m·
pagni compliCI. Ma la veritàdovrà dirla la perizia
nocroscopica che SILO\ .esegulta dol dO&t, !:lanto-
paldre. t· . .. . tt' f tt" . ddecenutl plU sospe I \'ennero a I rmohlU ere
in celle separate, ed alcuniguaidiani}ilrono mossi
agli IIl'1'estl di rigore. . .. c

Iutanto Il pruccsso chedoveva incomincillreleri,
veane rumato su Istanzadeld,lìmsol'l avv. Gam·
bermi,Dmi e Picciuni a tcmpo da determinarsi.

Un partIcolare: da indagloi praticate risuita
chc I detenuti comunicaVano tIa di loro a mezzo
di biglietti racchlUsicntro I vlven.

Liv.orno - Solduti !luusi asfissiati. "­
Alla 1'esoreria, accadeva un· tatto, chsc per poco
non ha IIVUtC lugulln conseguenze. .c

Mentre un solaato era di sentlllelladi fuori, Il
capurale s due mUlti, uel corpo di guardia, se la
dOflUlvano placidamente, senza avvel·tire unaluga
di.gas.
~uando la sentinella, inquiet!1 Per non vederei

dare il camllio, peoelrò nelcorpo di guardia, truvò
i' IIria irreepiralllle j I compaglll giaccvano IL terrll,
come morIi.

La sentlllella chiamò soccorso j i soldati furono
portati all'cspedale.

,N"'l>oll - Un deputato uggredito. - Te·
legralllUo .la Napoll 3: .

ler.etIL versu le 9 il deputato Bonelli ritornava
da Noia, OVe em otato per un consulto, in un
vag\lno di prima cinsse dolla ferrovia Nola·Haiano.
In un vllgone IIttiguo di terza classe vi eranu dae
iolÌlVIdul sall&i ILlla st.z!onc di OlLstelnuovo, ove
vi era s&Ilta' nna fiJs~a popolare. QIÙ,.stl due Indi·
vidui forse impressiunati dalla grandiosa ~arba
dell'illustre pl'ole.sore o per essere avvinazzllti,
cominCIarono a mostrarso!u sghlgnazzandu, Oiò
turbò il professore che nec, avvisò l' Ispetture fol"
rovillrlo cheredargul gl' indIvidUI; Appeua 'I\iunto
alla stazl,one di 11 apoll il J:Jorrelli scese d.l treno
Ulontlludo soll,cltalueate nella sua carrozza che
lo aspettava. Ma qUBI due gli OOl'soro dietro ti·
randu bastonate sulla vetlura. Un vetro andò 1ll
fe,ancumi UlOlllre il cocohiere s!urzava i cavalli,
mettoudo la vettura al sicuro. 11 Borrelh si l ecò
sUlllto a daro fOl'maie querela, assaiimpressionato
e preoccupato dei fatto aCcndutvgJi.

Tut.ta la notte funzionari ed agenti furouo in
moto pcr rincracciare quei due, che dall'ispettore
,.umaldl furollo stamlllle arrflBlat,. Sono due pre·
gIUdicati, AlIÌlnso DamiaUl, cocchiere, e FIIllucoi
Luigi, asmaio. ~SSI eransl adontati dci richiamo
fatto loro fllrs dal J:Jotlolli e ne vollero soddisfll'
zlone.
_______ ....-;.......,<n.lII'--- _

dII Barsìlal il gunle al lamenta della assenza
del ministro N icotera e vorrebbe che 1'1..
sjloadeese per lui Il sottoseoretario Lucca.
Baoelli oonvorte in interrogazione la sua
int.'rpellanza affinohè sia svolta In giornata.

Rudtnì assicura che Niootera sarà allll
Oamora prima della fine della seduta.

Si discute sul ricupero delle spese di
gluatizia penale. Quindi si svolgo l' interro­
gazione Barsìlal, Baeellì ed altri cìrca i
proVYedlmenti per I dboocupati di Roma.

Niootera risponde_ e fa vedere tutto che
li è fatto per aar lavoro. Dice che entro
Il mese o nel prossimo v. due mila operai
saranno occupati dal governo.

Dimostra però come dal Governo non si
puo pretendere che sia provvisto lavoro.

Baccelli parla nel senso di Barzilai Il di
Antonelli. AgBiunge che gli operai dlsòc­
cupat; di Roma appartengono 8 tutte le
provincie d' Italia. Lamenta gli indugi bu­
roorancì che rendono vane le promosse del
Governo. Prega vìvamente i ministri per
carità di plltrla a provvedere prontamente.

Nicotera replioa dando nuovi schiarlmenti
ed eseìcnraeìcnt e applaudito da tutla
l. Oamera ripresenta il progetto per i provo
vedlmenti per la città d~ Roma.

Branca dà spiegazioni a Barzilai, circa la
convenzione per la costruzione del palllzzo
di giustiZia che non è detìninvo, l.*lustlfica
poi gli indugi pelle coetrusìonì di Roma.
dipendenti dal suo Ministero o assicura che
presto alcuni uppalti saranno banditi.

SENATO DEL REGNO

Seduta del.. - Proeidcnza ~'ARINI

Prosegue la discussione sullo stato degli
impiegati civili e SI approvino gli .artIcoli
fino al 94 rimandando Il seguito della di.
.cussion!! ad altra eeduta.

11 ministro Villari chiede che dopo que·
ItO progetto Il dIscutano i provvedimenti
circa le galleri. tlde·commisbarle di Roma;
il Senato approva, e quindi si lova la Bedutll
alle ore6....

Governo s farlawrnent.o
OAMERA DEI DEPU~'A1{1

2edula del 4 -Presld~nte lllanchsll!
,6i esordisce con unincidenie provocafo"

OMAGGIO DI UN VESGOVO PROTaSTANTE
all'Arcivescovo di San Luigi

_______c__----

11 Vescovo proteslante del Missonri, dot.­
tor Tuttle, scrisse una letterl; di congra.
tulazione Il.ll'Arcivescovo di San Luigi nel
suo giubileo sacerdotale, nella quale si
esprime: c Dio vi ha. dato alla nostra
ci\tà e al nostro StlltO_ Noi, suoi a.bitll.nti,
come tutta la nazione Il il mondo intiero,
d!ventll.mmo migliori, e più puridllcchè
Vivete.1O mezzo a nOI,e cll.llJmltlate JU­
nanzia. noi nella .. via di .un' integrità illi­
bata e di .un' anlleg8.zione ammirabile ed
eroica. Sia benedet\o e ringraziato Iddio
perlalungll vita di fedeltà che vi ha
IIccordato!» E nel giorno del solenne ri·
cevimento di mons. Kenick, il dottor Tut­
tle baciò la mano all'Arcivescevo ed al
cardinal Gibbons, presenta, in mezzo agli
applausi universap.

limite colla vicina ~azlone si può essere
\ sicuri che la 1ll0rtd d~\l' Industria serica
. non sltrà lontana.

Notiaìno che la Perseverallea pur di­
chiarando d'esser stata tra I precursori
della Oompagllia delta Sellna, esorta il
governo a non frapporre indugi ad esau­
dire completamente le domande dei seta­
[nolì togliendo il dazio prima della liuola
campagna.

A questo proposito scrive:
" Ora, lo lliciamo senza esitazione; se

v' ha domanda giusta ed opportuna, è
questa che Insiste per l'abelizione del da·
lJio d'uscita sulla seta. Oosa, infatti

l
di

più giusto di questa richiesta; che a ri­
solve non già nel volere un regime parti­
colare a fnvore di un' industria, ma nel to­
gliero una tassa ehe crea ad essa difficoltà
artificiale, che lo. mette in condIzioni sfa­
vorevoli per raggiungere il mercato e te·
ner l'ronto alla concorrenza altrui. E cò­
desti industriali hanno uua tanto maggior
ragione di tl\r~i vivi, che potrebberlt notare
come non si applica loro quella stessa po-

. btica commerciale che il Governo osserva
verso le altre industrie j anzi ne applica
l<ìi'ò una affatto 0PP<\jlt/l. E invem, se il
Governo crede giusto di usare a favore
dell' altre industrie ima mite tutela, per­
chè mlli grava di un dazio d' usoita quella
della seta 1 Si comprenderebbe ancora che
il Governo esitasse, se i nostri setaiuoli
chiedessero una protezione; mll essi non
chiedono che di essere posti nelle condi·
zioni naturali e proprie della loro indu­
stria, senza intoppi ~stranei. L'origine di
questo dazio è notll, ma lo scopo, per il
quale è stato messo, può essere ora diver­
samente conseguito.

Diciamo che l'abolizione del dazio d' u­
scita sulla seta, non è soltanto giusta, ma
anche opportuna, ora più che mai. La. po­
litica commerciale della Francia, non solo
ha .gravato le nostre sete di un grosso
dazio, ma concede anch. particolari lavori
a' suoi filandieri, dà loro premiì ed altri
aiuti; tanto che 1'industria similare ita­
liana, ch' era già in condizioni punto invio
diIIbili, verrà a trovarsi da oggi in avanti
in condilJioni addIrittura difficlllssilI)e, tali
da poter provocare anche, per poco che
peggiorino, un exodo; di quella parte al­
mOllo di essa che è esercitata da Oase fo·
restiere.

Non è, adunqne, il caso di esitare; ciò
che la finanza perderà dll un lito, lo per­
derebbe, e in pIÙ larga misura dall' altro,
non toglie Il. dazio. 86 perderà un mi-
lione e. m con i' aboliZIOne del da.zio,
perderebbe più se, non abolendolo,
contribuisse con le proprie mani ad accre­
scere le angustiate condizioni della indu­
stria della slita.

Dunque è chiaro; di fronte alla guerra
lanciata contro le nostre sete dalla Fran­
cia, occorre parlar meno ed operare di più;
bisogna lavorare sul serio per aiutare gh
industriali serici Il sostenere la sfida lan­
ciata loro d'oltralpe.

L'abolizione del dazio non deve essere
graduata nè in due nè in tre anlli; queste
perplessità sono ridicQl6 di fronte lUi' esi·
stenza minacciata della più ricca, della.
più estesa, della. più proficua dulie indu·
strie nazionali. I •

Oi, vuole l'abolizione completa. del dazio
sonza restrinziono alcnna.c
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100 biglietti.VlSlla_caiion:'-;:-,-
cino bl'lstol L. 1.-

100 ldem cart()nci~o' math ._»-l;&U
100 idéul l'uI'mato speCIale

~ 1IIù bnste » 2,-
100 Idem piÙ picculi » 1,76
lU1.1 biglIetti v'bita fautasia i>2,bU
lUU » »CIIU labbru

dOlatu e' JUU ouste » :l,bO
10U Idem pIÙ grandi » 4,-

I
Dirigere 16 dumaude allI' ero­

motIpogratla del PA'l'1tOl~A'.l!O

I
VI" ticU.. l'osla, l(j- UUlUe.

• Aggiungere le speso postali III più

I
II al "uad. pr"z~,l 1M ' l'lceV6rll j["nCUII

doro 1C11w.

Antonio Vittori gerente respon.ablle

l'

~

Chi spudiseo alla Libroria l'atrcnalo via della
Pusta lu,. UdlUe, cartulilla vaglia daL. 5 e ~V~
ricever" uno (jei seguenti )laccui d'lIumagllll sacre
Iranchi di )lortu e_raccomandati:

.P .h:1:i\ L. 5:

200 illlmagilli Drumo gl'andi;
~lJU » »l'ICèole'

l!o » finissime 111 a~eiaio a pizzo j
ll! • crumo lundo oru;.
ll! » » » a due pOl'tellino;
il! » siD1bolich~ cromo e 01'0 a pIZZO.

,l".h:J.'i\ L. ~o:
200 immagini cromo grandi.;
<lvo » »)llCculs j
Wl! » Ji~issillie III a.ciaio li pizzo;
l~ » Cl'U~IU e OfO a. PiZZO;
1l! »». torma difoglia;
1~ = cromo l'undo U1'D a due portoUin. ; .
ll! » » » » lildseimament~

lavora,,8 ;
tiul,"uuu con coniorno ros~o ns

cartoncino.

OUA.:KJ.O ....'.hlJ:i\l-tO v .l.A.KJ.O

=:T:::~~~-1=~~l7:::JI::::I&~
1.W nOt. mhnu 1).'.10 ant. 5.- ant~ cueuc 7.':1011 aut
4.40 .. OlllDWUS V.-. tdo • 01HuUlus 1O.Ub .,.

H.1f) .. , utrettu B.lO pomOllu.45.. w:. 8.10 pomo
1.10 pomOlllnUJUB tI.lO .' ~.lO pOlILa.lreUo 4.bU- ,,'
5.4U» ld. 10.1:l0.. u.O!).. III' Wllnu u..b'O ,.'
ij.ud .,. diretto lU.bI)_.,. 10.10 t OlunlbulilC.~$' aut •

&~à ~~l.~~~lb:~:&~DB~I. <~~~ :n~~~~~~.~.ff~~~
7.5i » u1reLLo 9.47. v.!8 • alreUo 10.M' •

10.au • oQ1nU>us 1.84 pomo lIl,),!4powomlltbus 4.OU pom.
o..<J.i pomo dU'aUo 7.- ~ 4.46 '. _ 1LI. 1.jQ'"
b.'lI1) .• otllll1DuS H,40" Ò.Xkl ' .. dtreno 1.60 l'

DA DDI~E A TRIESTE DA'l'llIESTE A UDl~E
2.41> aDL. udsto 1.~7 ~nt, S.Hiall\.oUlUWI19.1.U.61 - tinI
701 »onu,iJbusll.ld. li.- ' .. u.l. J~.;:Jt" ,

11.0&·. mUlto *hl,~u pomo ~.46* II'. "li1l810 4,lW pomo
',.40 pom Id. 7.8». 4.40' pomo W1S\0 7•.w »
O:.W .. omnibus lS.4l:J ." V.- • u.walbui 1•.1.0 •

DA. DomE A POllTOGlIDAllO DAPOlll'OGlIUAJlO A UDJNB
7.46 ant.omnlbu8 9.47 !lot. 6.42 ant. i)lUUlDijB~.55 aut.
1.US po~ uUlaLbulS a.lJ6 puw. l.lifil,pulll, UUlJto, a.11 pUDi.
i.IM »', .mlsto 1,2a" 5.04.. nu!JW 7.ill. »

OAUDINE A CIVWALE DA. GUIDALE A DOmE
6.- aut. mllHu ~.ai tlont. 7."""':"&ot. Uil.iW 7.~lS ~llt...
9.-.. ht, 9.al" 9.4$-.. lUlSto lU.ltl a

11.1'0.. 1d. li.:>l» 1:-:.1W" UI" UUU IHilDl
8.00pOlIlo-muunlslU~ pomo 4'27 poniolllnJbus\1,118. ...
1.il4 l» la. -b.U'J -'. i\,.IlIl,) l» 1~. l).'IIS

'l'ramvia a vapore Udine·San Daniele
DA UDmEA S. DA~1ELE DA. s. nANIELE A UDINE
S.I& alll.Ferro,. Ò,5~ .~nt .11 7.20 aU,t. l'ello'. S.55 •.
li::~ p~in..,m: ~:;s p0;U:. 1t:4O ;om~'~~~~' t:,iI~'p~m
6.60. id. 'l.ali,. ti.30 • _~ •. tram. b.f<) lo

Ooincidenze
:·Le çorse'·'~'eil3.,J\(AdrJatJca In Parte~za da"Udlne aÙe ore

'-40 ant.,e DJ40 tl Casarsa colncl~eDza per la
l1nek Gasa •

Le corse o in partenza da Clvldll.1e alle
Z~~t. e,4. • ortogrua.ro eqlnclden,a. per hl.

1.treDllh:lgnati Con Ilsttirtsco cotrono solosino a Cormons
e YIC818rSIl.

E' Istitito un.IIUOVO tl'ono morci con viaggiatori
per la.linsa Udlne·Casarsl\'POl'togrllaro,' l'artsnza
da Udluo ore 7~b ant. j arrivo li Venszia ad ore
1~,30 mero

N'o1O:l.z1e <:U. Jaor&à'
5 Febbl'aio 1892

Rendita it, godo t Lugl. 1891da L. 93.50a L. 93:60
id, uì. I gena. 181111 • Ill.3d • \H,43
id, au.triac. in carta da F. 115 60 a F. ~5AO'.d. •1U argo • 114,90 • 95.~O

Fiorini etl'ottivl da L. 219.-- aL. 2111.50
Ban.anolo auslrlaoho 219.-.' ~19.50

Parigi 4 - Secondo un dispaccio uffìola­
le da Senegal furono occupati il 26 genna­
io Sanakopo e Kerwan due piazze forti
appartenenti a Samory situate aSO chììo­
metri al sud Bissandùgu,

Madrid 4 - La Gaoeta pubblica Il' de­
creto prorogando al 30 giungo il trattato
di commercio colla Gernu.lnia. ' '

ULTiME NOTIZIE

,TELEGli.AMM l
Londra 3 - Il dotto:r Morell Mackonzle

è morto.,
perlina 4 - AI pranzo dalo ieri pre~so

Oapl'ivi assisteUero r lill pe';ratore, 1\ principe
.Enrico e molti membri del Relchstsg.
L' Imperat()re parlò con pPl'ecchi deputalJ,
fra CUI oòn l}énnilljlse.ll. '

Prodezza Anarchiche
"~Tdogl'ltfllno da Milano, 4;:
, .l!'UOI'l .porh Tenaglia turono istituite
delle CUCiM econolllicnemanteuute con le
73 mila lIre. raceolte l'anno scorso allo
spettllcolo di benefioenza dato .alla SCilla.
Oggi sulle Il 1[2 un centinaIO di anllrchici
volevano entl'llre a forza nelle cucine. Le
guardie accorsero, SI opposcro agli ,anar­
chici. Questi resistettero e no uacque una
fiera col1uttalaonll !

Glì unarchicludoperano contro gii a·
getiti i coltelii ed l sassI.

Tre anarchici, e quattro agenti di que·
stura rimastlro fent1. - }j'uruno fatti .pa·
recchi arresti.

Serivono da Oonselice:
Gli anarchici di Conselice huuno pre­

sentato al parroco del pllese una. lettera·
proteslll, nella quale domandano di mere
cancellal,i dal registro del battoz'~lIti. Essi
chiedono d'essere sbattezzatt per diverse
ragioni, e trII l'altre per queste: perché
uou riconoscono alcontl religione; perclJè
furono battezzati llld.lpendentementedalla
loro volontil, essendo incoscienti di quel­
l'atto rtlliglOS0; e perché i loro princlph
suouando guel'fa a tutte le l1lenzo~ne SO·
ciall) reclllmano anzitutto l'emancipazione
dalla lIlenzogna religiosa.

Una oongiura contro lo Czar
Ventuno arresti· Trll oougiuratl suicidi
Telegrafasi da Vienna:
" A Rieff fu scoperta Ulla cougiura coU·

tro la Vita deilo Ozar.
Veunero arrestati quattordici operai e

sotte studenti,
Tre degli studenti )neutre stavano per

essere IIrrestatl si suiCidarono con COll'l di
revolver alla tesb,..

Disordini a Lisbona·
Si· ha da Lisbona \~he gli oporai disoc·

cUpati Si.lccbeggJarono I forni. /:li operarono
alcuni al'resti..-----

Il processo Amalfitano-Oreglia
Stnnattnm lilla sesta Sessione dol Tri­

bunut« si iniZIò la causa di Monsignor .A,.
nlltllitlluo coutro il Oardiollie Oregue.

.Né l'Imputato, nl! i Gllrdinali, IlI! i Pré­
lati chillUlitl1 a teatuncurare comparvero.

GH avvocati della parte civile Vinaie
Guarino cbiesero il rinvio mancando MOll-
Signor Gessi prelato principale. .'

Venne uocordutc il rinvio a tempo Inde»
terminato, ma venne respinta l' lstauzà, di
far citare i testimol\i reSidenti in VlItlcllno,
nemmeno qllLt:Jdo trovinsi per la cJttà j se
occorrerà Sentire i cardinali si seguirà il
Sistema rellltlVo ai grandi ufficiali dello
otato.

Gli operai allontanati da Roma
Dal primogennnio dell'anno passato, ad

Oggi, la QlIBsLIlm di Roma ha fatto run­
pAlI'Iare illl,900 operai.

Modilicilzioni
alla legge ili Pubblica Sicurezza

Tra pochi giorni ì'on; Nicotera. presen·
terà alla Oalllt!ra Il progetto di.Iegge per
modllicllzionì alla legge di pubbllCII SICU­
rezza e al regolamento relatl vo.

Il ministro .Luzzlltti éllligllOl'ato:
Il trattato colla Svizzere

Si afferma cbe il trattato Jicommercio
colla SVlz~ern, dietro le reciproche conces­
sioni ultIme é stato coucluso.

"Però nel OircoliparlilUlentari esso in·
contra pochisSllIlO favore, tanto che SI teme
che possa essere nspinto. E'orse SI esagera
nel ~Imore; lIla ad ogni 11l0do l'opPOSIZIOne
10combiltterà vivaDlente. 11 gov~rno porrà
la questlouedi fiducia.

La Pelagosa

Si crede· che '111. pubblicazione del Li·
bro Verde sulla f'elagosasarà fatta dopo
il ritorno di Zurigo del ~Ol1lm. Malvauo,
che l'ono Diitudllli vuoi consultare.

Oorse voce che Ilgoveruo austriaco fosse
disposto a cedere quell'arcipelago dietro
l'IIuborso di 250 lIlila lioriUl, spesI per il
1111'0; ma lallicerla va llIessa in qua·
rantena.

1A liU1'TlilNA OUlS1lf.ANA

Diariò Sacro

Sabato 6 febbraio - 8. Dorotea v. m.

Sta.tue e Cl'ooifissi in plaBtica.
Alla Libreria 1;'atrollato, via della Posta, 16,

Udine, si trovaUII COpIOSO assoltimento diSTA'fUI!:
e CROOIF1S~J in plastica di vario soggettncd
graud"zz~, li~alU,"t6 ".,"15Ulli. l pr6ZZ1 S9 ° j
tlltLa convenienzll.

dillJous. Michele Ollsuti ves('ovo di Mou.
dovì, lIpl'tovata da :S. l!;cU.ZlI lll.tllll e
Rev.lUa . ~l1ons. Giovanni MlIl'Ia Herengo
arciwscovo di Odllle, cou agglllutovi il ca­
techlslUo di altre feste eCcleòlastlche.

Bellissitllll edizioue in caratteri uitidis·
sitm e grandi, su buona carLa f'orte, di
pago 21~, cent. 30 la.. oopia. Questa
uuova eùlZlOne rJC<Jrretta Il·la 50111 IIUIOI'lZ·
zata da ~. J!]cc. Mous. Arcivescovo.' .

Dirigere le dOIll~nde alla Libreria PII­
Ironilto, vi», della 1'0sLa 11), lJd.lUe.

Novr:rA
entrate nella Libreria Patronato

Udine - Vilt dellu l'osta 16 - Udine

DEL roaas D.r 1'H.oJ!'. H.UGGERO
_. l'oet!! v~ltro, studi dantescbl volumi
due III 8.0 grande L.12.­

Id. Sistema dell'arte allegorica nel poema
dautésco, vol.. dr p,g. 8U, ... 2.

Id, rrra. feltro e l'eltro (not« dantesca);
vol. di pag, lb j .L. 1.
" Stillliatn~ oppòrtll.noriprodur qui uno dei

tautl elugl, CIII lu Iauo seguo il Poeta vel~
tra del giovine quanro 8tudIOSO professore
fnulano.

«:ID provato, ci .pare, ad evidenza per
«questo '!avol'O, che II tanto dibattuto \lei·
• tro il Dante medesimo, il .uo 1'oema. Gill
" al Missirln1 era lUnanZI balenala la slessa
eldea j ma l'l'Imo Il .trattarne per lul.lgo e
e per largo e adimostl'arne la v~l'ltà, ti il
• Velia rrorre ..... Vasta cl multepllce e l'e-
« l'udlZione dell' A.: non v' è punto delle o·
" pere del Poeta Cll' egli non aubla amen-
• t~: con .mirabile veloclla dI pensiero
" aIUtato da foi'te l'antasla, COg\lH rapporti
• lUuml 1:1 cose In appareuzl<' Lra luro le
« piÙ diSSOCiate: si mo.lI'a buon conoscltOl'e
" di 0llllllétteratura si antica che moderna,
•.8pecI.lmente della dante~ca li CUI ti deai­
e calo j nè gli. fa difetto la coltura mltolo·
«glca, la .lllullcae la pall'l.IIC..... sotto il
"titolo • l:'oela Veltra. egll t,"I, . u lucca
•. u,,' llllilll1à J1lqu~lillunl: o~lle, SI puÒ (\,1'0,

.l'llltel'a campaglla tiautesca..... Le vernll
• che l' A. S~OI'gH .oprala vera ualura di
• Heatrw", prlUclpalzuente lleJlaVI!:l .Nova
• e nel UUUVlto, uun lurunu 'bandlte lorse
• pdr alcuno...... »

L'ALIOlllEW; faBo. 8, 4, 5, Anno II,0, Ve·
nosia 1890, pog. 190-200.

Dirigere le domande alla. Libreria l'a,
tl'ona~o, Via tI~lIa .l:'o,ta 16, Ud ne.

FUI·to

19noti involal'0no' dall' Ilbitazioneaperta
dI 1.lmgl bartorl da.l:'uzzuulo n. 3 secCUle
di rame (\el ~alUre dI L.40.

Artesto

l'archi Deodato tapezziere da Udine
venne arr~stato III segullo a mand"to di
c"tlura Oalll'lb.unale mlht"re al VeneZia
esseudo Imputato di turto quahficlIto a.

·dannu dell' ammlDlstraZ\Qne lll,htar~ com­
messo IU .l:'aÌlovl\ dall' otl<Jbre 189U al feb­
bl'alO lb91.

La. solita disgrazia

AS. Pietro al NatIsone il bambinoLUigi
Zampl1l'uttl. al Illelil 17'1 JU. assenza dai geni­
tori. ~ra stato attidato aUasurella Jj]llsao~tta
d'anul 21. Menu'e questa SI eca l'ecala mo­
mentaneam~ille 1l~1l.. ",ada, abban<1011andolo
lO cucma PI'~ESO II fuoro II bl1mbmo ca<1de
nelle fi"mme e quantunque l'.I!.hsabett!\ alle
di lui grida accorse pruntamente riportò
usllonl alla. tesla, al braCCIO e gamba
elnlstl'a, In c.au~a aell~ qu"h cessava <11 vi­
vel'e. L' .l!lhsabetta 2/aUlpal'utti venne de­
nunZiala 1>11' autol'lta lllUulzlal'la.

alone. 11 rl'ribunale aB80lse l'imputato per
inesistenza di reato, dlteso dall' aVVi conte
Oaratti.

Uott~rli Valentino di S. Gottllrdo, impu­
tato tll furto a danno della S~oie\i\ Ierro­
vlaria Udm.OiVldale. II ~'clbuua!e lo con­
dannò a glorDl 26 di reclusione, al rlaarcì­
mento deidanui e nelle. sp@se.

ReggiOPleiro e letri Marco di S. Gior­
gio di rvogaro, imputati dI' furto, il l as­
solto per rnesistenz« di reato, il 11 con­
dannato a glol'ni 3 di reclustone, nel danni
e spese.

.Pc~m,o

L., ~~
5U
51J
5U
6U
bU
50
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Uugiornale per le S1!o~e e per le MadrI
L' ottimo periodiCO. LA MADR~ C,\:"I'OLlCA

apre i suolabbonamintl p~1 H:l1l2. .l!l qu~sla
una pubblicazlOn~ ch~. In poco lempu, ­
grazie alla cura COli CUI viene l'edalla oalla
egregia signol'a HlllnclllIll, - Si ti gla fatta
molla popolarltll, J;lla. che. merita 0,1 essere
sempre maggiormenttl dl11usa pel bene che
può arrecal'e aII~ famiglie. ,

La signora Blanchlnl, tutti lo sanno, è
Una'scrittrice facile, colta, elegante, che SI
l'a leggere con avidltll anche quaudo tratta
argomenti aridi e che .volge le sue Idee
con tale finezza di .entlIl!euto da Interes·
sare anche. lepersune p,u colte,!Ua co~
tauta chiarezza da essere acceSSibIle a lutti.

Oltre. all' artIColo di. fondo aV1'1I lucro:
naca dei prip.Clpali avv~DlmeDtl accadUli
dùrante i! mese, qualcbe bozzellO o noveI·
ietta e mille altre C06e glOv~voh alla buona
madre di l'amlgha.

n giornale, si stampa ogni mese in 16
pagllle a due colonue,. ~ ·noo cosla aunual­
mente che duo sole lire.

Gli abbouamenli si l'Icevono in Beese.ia
all' Amminl8tl'azlone . della MADRE UAT'ro
LlOA, Piazza del Vescovado.

«In 'J:rib'\lna.le,.

Udienza del 3 febbraio 1.891.

Capol'ale Luigi di Uussìgnacco, appellante
della' sentenza del 1'l'elUl'o di CIVidale cbe
per fUI·to lo condannò a giorni a di reciu­
SlOne, fu assolto per IneSistenza di reato.

Anzi! Anna di ltagog"a, appellante dalla
sentenza del Pretore 01 /S. Daniele che per
furto hl condaunò a a gIO,rUI Iii recluslUne.
J 1 Tribunale l'invlò ilOlbatlll1lento'a tempo
indeterminato.

P"scolini Giuseppe ùi Salt, appelllluttl
dalla sentenza de! t'retole Ul VlVlu"l~ cJJij
pel: fUI'tl) lo condannò Il 3 gIOrni di reclu.

Jh,.':I~ Ip prima parte del problema, quella
de I Cc Lt'd~\OlIe tI.lla tìbra dalla corteccìa, i
11'1" l""llulI.lis Bì diedero a nsclvere la Sd­
co~,I~ Il"olla pretlam"nte industriale, ed
lilldl~' IU questa nuselrono Iehcernente vìn­
oendo Ie maggll,ri dllllcoltil. 000 macchlDe
speCiali (aullo con questa libra ogni sorta
di tessuto, dai più modesti lino agli ar,azzi
piÙ superbi, avendo II. fìura mol1M (Aul!lta
Il neevere ed li. traI tenere I plU svariatI
colorì.

. ~u.sta nUJVIl industria intere.sa assai
anen. pelO la nuova rlsorsll che offre all' in­
dustria campsstre.

~uesta libra che si convenne di chiamare
gel.o-liuo si estrao, come tu detto, dalla
(J01·t~CCJII del geleo e precisamente dai rami
di un anno, tanto verdi, Iresclu, quanto
sécclll, purcbè consal'Vatl bene sani, lenza
rnulls, uon fermentllti. 11 lavoro di pelare
l l'ami SI PIlÒ fare m inverno, destll1andovi
I ragazzI o le persuue, P,dI', eia o, per attra
causa, inabili lil lavori fatìcosi. /SI mettono
i ranu seccm a bagno In acqua per 10 o 15
unuun tanto da raiurnothre la pelle e pOI
ai pelano. ln un' oretta SI possono scortec­
ciare tanti rarm da ottenere un chllll'Sramma
di ecorza secca: Si calcola che un qUIntale
di 1·/JI.lll secchi dia In media 20 chilogrammi
di scorza secca, la quale viene pagata dalla
fabbrica circa L. 10 al quintale.

.l!ld ecco cosi che grazie ai 1'1'01• .l:'asqualis,
con un' llldustrlll clla fa onore al paese,Ulla
nuova morsa dI guaùalino Viene ullerta alle
nusue cllmpagne; non SalII una 1'1sors" ~he
l'arll rlcctll I compagnuoh, ma è pll.r sempre
/1l'prezzablla (e 'lJnto pIÙ cbe a questi lumi
di crlBl bisogna ·tener C,onto di tutto), coma
quella cha p~l'mètte loro dI utilizzare un
protlotto sUlisldlarlO che ora va Interamente
l'erduto, " , '

L' mduotria in Ilè mel'lta pOI OgUl consI­
deraZIOne, Illquantochè quastu nuùvo teggile
dél gel.o·hnu uUI sa une ~on riesca ad
~manClpar(1I in gl'aLi pal'te dalla enorme
Impurtazlone <1ell~ materie prime teSSIli I
.t'restito della. CroCe Rossa. italiana

24:a Estrazloue del l febbraio 1892 ese·
gUltliSI IO Roma.

OlJòlifJapio'IJ~ premiate:
Serie N. .l:'reulIo beCle N,'
l U837 il9 L. O\I,U\,O ,il63~ 30
8u34 4a 2,ÙUU D~Ul 23
l:Itill6 3,. Il,01JU 5b,,5 10 »
61l6i5 16 1,UUU Il,j58 17 »
6746 <l3 l,vUÙ 1l58u 36 »
2121 46 » ,6Uu lUtill3 2ll »
61;79 24" bUU 10'122 4»
1824 l,. 50 1\)923 35 lO

Obbligaziuni rimborsabili In L 30:
" . Ddl 'numero l al 5U .

,1367 1541 1633 <l683 7lJ72 7089
711,0 72<l1 7691l ~'.16!i 1l6Yll .11OU8
r.l'utte le obbllga.zioni,apparteneiltlal/e

serle estratte e nun premiato verJ'anno l'1m,
borsate con 1J. 30 cadauna, e al p,)rtatore
dell' obbllgazlone rimuursata sarà restituita
la cedola di premio che VI è umta.

Le obbligazioni estratte per·!' ammorta·
mento contlnUauu a concol'l'ere alle e.tra­
zionl .a premio.
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BALSAMO DEL CAPITANO G. B. SASiA
DI BO.LOGNA

CONTItO LA 'rOSSE ,
, Palermo 18 Nòvembre1890.

Certillco io sottoscritto,ch~ avendo.l\!uto occasione di esperimentare leJ:"a.. ùiglle
Dover rr~.. IiU' speclah~à,del c!lImlCo /arlilaclstaO;\.1(LO l'ANl'lNl diVetvnle
ho tr,ovate utiliSSime contro le I,0",.. 1 •• beUl. Inoltre essosono evidentemellW ~u.
taggìose per coloro cl.. sonrono di ~·uu""<lln., e trovallsi lltI.tti da .uronoJute

Le l:'u.. ùig'li<> r,l.'nLln,l non hanno bisogno (Ii raocumaudasiom polohll'sono
ricercate per la loroapecinle combìuazioue, cuntellendo ugllipastiglia perlett'awento divisi
0.15 di Polvere del Dover e 0.06 d! BalsllLllo l'olutano.

Premiato ai Ooneorsì Internazionali d'Igiene a Gand Il Parigi 1889 con dì­
ploma e medaglie d'argento e d'oro essendo prodigioso.

Efficacissimo por molti mali si rende .ìndispensabllll nelle famiglie.
DI aziono pronta e sicura nei oasi Ileguenti: qualsiasi piaga, ferita, tagli, bru­

ciature, nonchè fistole, ulceri, flemmoni, vespaì, scrofole, foruncoli, patereccl, soia·
tìohe, nevralgie, emorroidi.

Si raccomanda per i geloni e flussioni ai piedi.

'!!'!? ..

..~........-4lN' go m'X..... FUll "'I!\j.----'

U~XX.....~••••~.XU ••••••••••••••••••••~
~ MiSSALEltOMAlVVIU ~:- RHGALO ~
x .ElHZlU.NJjJ PATliOlilATO ." ..
X La Li'->reria l:'U;lrollaw, via wl/a X W Chi acqulstaalìa Lìbrerìa Patronato lldI
~ Posta 16, Udine. si Il latta sdìtrtce di un 001·... • ' d e lO
,ft l.issimo J1iuBale 1I0ltlanUm, col r.'op.'H'IU ~ _ via ella l-'ol:lla lo, Udine, tanta merce.' ~
~ della1)iocesi di Udine e con tuue le nuore :Me.se.... - in Ul a " l V iL' ' , "W
_ La compilazione ed edizione di questoMissalc... l SO O a l)el U11 nupor Lo cn .L. ..

Il
è8.lala atlidata. alla celeure u.'a.a 1Ie801oe, Le-... - 5. ' riCeve.l'a 111 rega.iO U11 p.OrLaiO.glìo ìn _.

fllbvre e C. di 'l'ournay (Belgio), -che nulla_tr-a... - . -
séurò onderendenaperlilttasotto,Il,triplice aspetto X .. seta lllgiese con unpressovì 11 calendario •

V della cerrO'.ione. del testo,.. (Iella dISPUsIzlon. ùtille... - per il 1. ~ {J'->O .....
... parti e deHa eleganza ,degli ornati. ... - -. -X' 11 testoè stato scrupolusament. confrontatu con ~ • _ .' ~,' .' .-
V quello dell'edìzione chela S. CungregazIone delliltl.. '_ _...•."+6M
... propone come tWlca. ... • '. ." -
• La Libreria l'atronatolill oerta che,l'edizione.d X ;-'\\".,o~l..ol.....__~-':"-~7--"""
W questu MIBsale, di cui e.l' esclU8lvapropnetana, X l..-rY-V''V·Y Y v Y v' Y y y y.....y~~~"1
... sarà presceita uel ltev.mu Clero.. e spetl.. J>abbn- _ II .l."~ O Y .J.'.1.' ,,. lli..dl
• oerle a lutte le,aitle finora Usclete. ,'" ~ ....
V iUi....ule in toglio, rosso • neru, con ncoa. .A., A
... riquadralura, car"tWllgrossl, Tl>Clu UruutIUI'U-.......JL. .81'" ~I~, lAdl\~I Ji.i\.~ IlJC graJìci, Ilumerus. sacro IIl~ISlunl e testat. Ul pa- ... ''1&~.~ 'VI.~ 'VI Ul ...
_gma, legalu ill iJwiana tun. ruSSa, taglio rossu." .aL I j , .A.
:: Illi,\lreSSlolÙ a secco, li. ;3"'::. _ .AL .",-•.""~"",, ....
... .lO. 1IJ lughu pICcolo, id. Id. L. ~~,50.... I!ilJeciuliLn o. A. JY bO.NJ:!..l••e C. '..IL.
X là. ill toglIo, legato III h".""u tun.rossa, ~ ..Jt.. l/ Ul:J..JWJ:lU':lé t/1mO/wl' "i",a""eeo.Ct'ornolitQu"a• .JL
_ impressiuni. o.. tag.ho oro, L.4,"-",OU. .."'.A. 'tzau'l;folU'lIIwu" ...mloHu1"0 ~.r pUI'alvgll. ..
... ..ld. ili toglIo plOcqlo, id, id. L. 40. ... .-
_ ],à. Iu luglio" legl'roin bu' an~ lorw r08S~ _ .A. L' Il ~IU g~u'll. • gluullu ruou/oHu bd ollwggio clie A
;: nccbe Iwpr.SlOIlI e lagllo oro, L.• 00,5(.... _ ...1 pussa vur,lo UUb bleUUl•• blgllOHuo. ,",ull.gla.Il,.d a ."
"' .là. in 108110 l'icculo, id. ld. L. 4U,5U .. ...... y"u~.luuy'Il~, f.jC.l,.U UJ. lH:HtllJU tlt LUUt:lbLi:Ull.l.. U.g'UCUHlJU, COlluner- ......

'V Le.dom.a.ndeaccolIlpagnate. dall' im.norto~i d~V~110 _ ...AL 1.1ulll.ol tlU 11.l.UU~lrl~th1; .lll .... I.H.ihbJ.lIl.1U 'UtH'lJhUUHil:JLlCO, ,u~l ua· Jl
... . L"h' r !{:J! t t :t1:\11"lU, 1'lj~: liut: U i:l.UlIU, ll~Hlj ltH:tIot' alt O«.Uu tHi lU ogm alLCL
_ eSB~re direttesol'an~ ~Ila lvrena "' rona o. _ .Jt.. uvva.lUue, vllo olUOU lal. 'UOI l.gUll, o uulUu .tllle e uu ra. JL
'II!I> ~Ia delta Posta 16,. Udme. '. _ .A. VvlUU UUIU,uru pel~l1. VIUUu .~uuoervatu Uil"l1. pel' II suo ..IL.
;;"~"'(W"'~.' ~..,ti'~.., ..~,....,4lit,,'l"" oO.Vu. l'UIOIÒ'.U'. l'WlUUlO, lIU,uVUle plU U1 Ull .nno e ,\I.r "
••ftftft ft"...ftft....... ..-.:. lu. I:ILla tit:/Salli." lj.lluvna. a.cLl~lrìjjè4_UI;l1,U1Bt:gul, .....

rw ~.....Wl..ol~~ .....~ .Jt.. li l,h~'U~~W) lIuu'aullo lòt'~ pUlta .uuacopertina, .A.
I Ole"lIrafl'e della Sacra Familllia l ..Il UIl" llgura ur ,uOlllla " ilib"W ".0'0 ,olllgUI"U'. n,alla,. ..

l

U I . ~H I:ltbllllll!' UbUU"l'UUlil!1uJ.l \il~ta. lt.allaUlj. J.'1tlll' lllttl1"UU uLtife .....

Oleogllltie del tormato 42 Ile.r ll2, 1.11. copi,1I cen-~ .Jt.. iliV". llu"'Zlelilipu,'au", "CUlluoC""I,. e01J""Il. 1 Iltl'~ttJ li. A..
.l tesimi 30; il cento L. ~IS _ OlsograJìe dell .JL alVUU. UUIr. ~IU l1IU.~lI UOllU. lLai'"Il. VUili.: I). UOO'I,a "

l (""UlU lliUSle.I.)~'"}J'I1'U :Leoaol"lua (I:'o'.ll"a e !:laVI",••a) ...
l ~ lurmaro 34 per 24, la COpIa cenI;, ),3; l\l ceuro .JL lM,z'lau ao" ",I.mu",,, l"lUUI' Ul t',,,"a) Eoalrtco uel ..IL

I

lire 12 -. Oleografie dellorm~to 20 P,ed,9,' ,lal ..&. lUI'IUal'llvello"": UIVIW•••'"), hIIUi'IU Uvlutl/ru (1:'0.-",
01 ti (}<; l .bJh) JlJ.:u'J ~u I;(U/;J,WH,J, A!I'nr;b~ l~UllJt1l.1liJa lJ Mùa~~tw.) ~

copia cent.IS;)ICentOlir.e?,. - ,ugra.e mSIe- A 1ll0UiliU!•• l''' 'elOglv1ellu dI ~bll,""~. d'utllità liidi. .AL
deln) del liJrmal0 24 per 16, III ,copia cento H>. l .Jl "l'el'SUOllc U \lU.IUll\ll!e ~~l"ulla. .. '...IL

I ] Dirigere ledom~ndeallaLlbrel'laPatronalo,Vlal .Jt.. bi VeUue. ve!;', uV la "upla da A. JIIlGOJ:'U]~_
11 p t 16 VÙ' l hUIO, u~ ~U"H l viutulal b J.\tl~u~laULl di l'IulUllleni - J:'tlr .JL

1.
1 de a .os~ n. ù me. , ., .A. le ".pcumUIlI a ilit",U VUOtol" ,aetuiliaulIa,u ".Il. lU Ul plU. ..IL.

<li ,.,..' .Jt.. bI llebVuUu In ~.g"wUll'u alloll. Il allcolJulll.

UUU:m.u.uuu.,;;m;U:+UUUI ,._~.~ ~~ ;A;.. _ "'Ar-:-Y Y-Y Y Y v y v v' Y y V" Y Y V-y-y-"r"Il.. ..
.. VIA ORUCIS ' • - QM" • • ,-,-, -_...

I Qu.attOl'dici 1JellissiJDe. oleografic di. cento U Ll.tihl.o1 JJ1' U~10 1\1 Lì
SO per 52, L. 22. - ldem, (li centimetri 6l •• J..' J.!.I

, l'n' 3\!, 1, \!. . . ' .<t U1' .,U l'cl' clJi lo dcsideltl, Sl eSègUlseono Illlche :; . j VIlUl j'IU•.UI"I'''j un I>,.j Ilbl'U 01 ùovvllli"uc, IlswcialHlu
(;><j> le relative comici ili oro,. nero cd 01'0, con ~ alla beilczza Iu .IDUl1ICHÌ! liti Pl'ezzo, BI rivolga aila Libreria
.;ì eiJDiel'i, a prezzI (lOUVcUIelltlsslml, t: l'alronlllO, via lieila l'ubla lo, Udme. .

Ù:;u:.:n~~;;:;u;;U=U::=::U l'if' lJClcialità in hbl'i per regali -U

LiUnorD SlOlllatico Ricostltuonto
MilalJo FE,Ll,OB BU,LB.It,l,MllllllO

Egregio Bignor ]lisleri - Milano.
Padofia,,1J_loiJbraio.1891.

Avendo sorunllnistrato' in parecchie oe­
caeroni al miei ìnlerml 11 di Lei Liquore
J!'ldlUu Ul:ill'lA posso 'assICurarla d'aver
sempre conseguito vantaggiost naultamentì,
UOIl tutto 11 riapettu suoòevotlssim(,

A. llutt. DII·Giovanni
FlUI. dtParoJ<)gill al1i,Vlilv8tsit~ di l'àdovtl,
Bevesi preìerìbìlmente prima dei pastl e

nell' ora uel Wermouth,

Ve'ndesi dai principati{armacisti, dro·
ghi eri e 1~!'luo~~S!~ . .... .. '

-EMUlIIOIE
SCOTT

D' OLIO PURO DI
FEGATO DI MERLUZZO

OON GLICERINA
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA

Tre Tolte più etftcaoe dall'oll. di f.,.
semplìoe sanza nasBunò del SUGl' i:8iit.~
venìentì,
SAPORE GRADEVOLIII

11'Aéir..E DIGESTIÒNBI.
n Hlnl.otorodoll'Int.mo 000 ,o. deqlol..D8.i:a18.
gli=~110, oen\lto n _ di "'....n1llD do!
S ,dlllaD1". """"atto I.. "'dI_ dell"
liMe

....I.::~~~I~.~ ~",..t",~~"'I~:""
:f1 .,.:M1IfDlI: IN %'UTTlII M/I l'ABJrAQl.W.

V"I'·r·........,.....

VOLETE UN BUON VINO ?
AcqUistat.

Po~vere :Eln.an:tt.ca
COl!lp~Stb con acini di uva per preparare un buon vino [dil,famiglia
ecenonnec e garantito. igisnico. - Dose per 50llitri L. ~.20
per 1.00 litri L. 4, con relativa istru~ione.

"'\-VE1.N~PULVER
preJlar~"iolllspe,cialecon la, quale si' ottiene un eccellente vinobianco
mOBoato, '.conowico e"spiiiiiiUite: - Dòse per 50 litri L. i.?'o;
er 100, litri L. 3,

lJi'lgere l. domande all' U:ftlcio Annunzi del « CIit.
tadin .o Jtaliano» viadeUa ~o.. ta 16, Udine

eul1' aUlUe.llo di cent. 60 si spedisce franco per pacco postale._ ...~"'--~. - ~G:r:uoc:a::r
GIuoco. dogli scacchi, della dama, del domino, della tri&,

f1namente lavorati e racchiusi in elegante cassettino con
scacchiera, L. 6.25

Idem piu grande L. 6.65.
A~tri giuochi di scacchi, domino e dama a prezzi diversi.
GIUOCO della tombola con cartellone, 24.cartelle e 90

numeri racchiusi in ECatoiaL. 0.60,
'Rivolgersi alla Libreria Patronato, via .della Posta 16

UdlUe. • ,

tY~~~~~~,~~~-#Yt

~. VE11RO SOLOB1Ll" tttr
~. D ~
.~ --..:----- If
~ tlpeciulltà per accomodare cristalli rotti, porcel. ~
,}J laue, tenaghe e ogni genere. conSimile. L' oggetto ~
't). agg.matato eon talo pre.parazlone., acquista UDa forza 'tl.
" vetl'osa t!llmente tenace, da nOli romperli più. If

$
Il ftacon cent,'SO ~

.
,Fe.l' ,aeq..Ui,S.ti, r.I.'.velger,s.i all' .U../fi.'CI.·O ·.,A.nnunzi del

« G~ttadlno ltalzano» Via della Posta 16, Udine,

~=#~~~~!I~~~~~~:V
es mcmc..'tIlEalaA'rdrmM."·~dnr' ' _

,.. ~~~;t~~" ~
masnillco brillante. Imporeggiobile por lucidareoolloture
len: ~ ooloperllre lo opo"zole. Si u•• p\lre con gran anc­
....0 per QIll'Q UlI bel lucido alle .inl \lre, lodere nere

. l delle sclabol.1, vi.io'. ~1ìI 1(."i, zaini, .acchi dII vi,ggio
lìnimo,uti 'ai CUV1J.111 of~e. •

Lll bot1.lg-tìt:l, L'-Un. l'(~lati"bIt 8pugU!J. L. ·1,50
IJero,;t o il'u«;r" Vl'l".o l'Ufficio Ann"mi ael

« Cittalhno ll!tliat'lo)u- VIa della POBta Wl UdiIlQ,


